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(7) Negli anni Cinquanta, Sessanta gli zoldani si sono diretti nella E+F(# (Dortmund, 
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Dal 1990, si aggiungono alle trevigiane donne straniere (tutte stagionali), provenienti 
dal Portogallo o da Cuba e le meridionali (soprattutto a Monaco) che propendono, se 
conviventi o sposate con meridionali, per un’emigrazione permanente.  

In questo periodo si assiste a un cambio generazionale e di mentalità, con il 
passaggio sempre più frequente da un’emigrazione stagionale a una permanente. In tal caso 
l’unione familiare comporta la scolarizzazione dei figli in Germania e una maggiore 
integrazione sociale anche per le donne, ma spesso un mancato ricambio generazionale, in 
quanto i figli dei gelatieri che hanno studiato in Germania optano, per lo più, per un altro 
mestiere: 

 
(10) Fino al 1980 la metà del paese, cioè 350 persone emigravano col gelato, adesso ci sono 

20, 25 famiglie, dieci famiglie sono permanenti, vengono a Venas sotto Natale. Di solito è gente 
sposata con tedeschi, i figli vanno a scuola in Germania e quindi restano in Germania. […]la maggior 
parte dei figli non continuano: hanno studiato o lavorano in zona (U 41 STAG NEUBURG / BL 
PIEVE DI CADORE) 

C’è comunque chi decide di proseguire l’attività familiare: sono proprio le figlie 
donne a diventare imprenditrici, occupandosi in primo piano di tutta l’attività della gelateria. 
Spesso sposano un gelatiere, che si occupa nel laboratorio della produzione del gelato, ma, in 
qualità di titolari del negozio, non svolgono più un ruolo subordinato (Carnio, “Il ruolo della 
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(12) Con la figlia parliamo di solito in veneto, poco in tedesco, solo quando non ci 

ricordiamo qualche parola (D 52 BL OSNABRUECK PERM) 
 
Attraverso la trasmissione e la pratica del dialetto, soprattutto le 
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Un alt
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Antonio Lazzarini e Ferruccio Vendramini. 


